
 
 
 

 

Mi resta 
di Maria Rosaria Teni 

 
Di questo cielo 
splendido di luglio  
mi resta un silenzio  
che stordisce.  
Parole nei versi  
di cicale  
al fresco di rami  
tra le ombre. 
Nostalgie di fanciulla 
tra le rughe 
e solitarie rondini  
migranti, 
apostrofi inventati  
un po' per caso  
nel libro di stagioni  
mai fugate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

IMPRESSIONI 
di Maria Rosaria Teni 

 
affamata d’aria… 
 
chiudo gli occhi 
e non penso 
 
il vento mi racconta le sue storie 
tra i rami di ulivi secolari 
e sfarfallio di foglie luccicanti 
 
sbuffi di nuvole accennano una danza 
sospinte dalla brezza pellegrina 
erranti vagabonde senza meta 
 
ripiego il mio taccuino… 
 
chiudo gli occhi 
e non penso 
 
domani ritroverò il mio tempo 
tra pagine vergate di parole 
impressioni scolpite nel ricordo 
 
 


